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Oggetto: BUONI SERVIZIO per I'accesso ai servizi per l'infanzia e I'adolescenzd' - P.O.
Puglia FESR - FSE 2014 - 2020. Obiettivo Tematico IX Azioni 9.7 Sub azione 9.7.1 (A.D. n.
502 del 09.05.2017 e A.D. n.663 del 29.06.2017). Approvazione Progetto Attuativo e Quadro
Economico.



IL DIRIGENTE DELL'AREA

VTSTI:
- gli artt. 107, 163 -commi 1e2e 183, comma9, del D.Lgs. rc.267 del l8 agosto 2000;

- l'ad. 4, comna2, D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
- lo Statuto Comunale e il Regolamento Comunale di Contabilita;

VISTA la proposta di determinazione predisposta dal Responsabile del Procedimento;

RITENUTO che non sussistono motivi per discostarsi dalle risultarze dell'istruttoria condotta;

DATO ATTO, ai sensi dell'art. 6 bis della legge 7l8ll990 n 241 e del vigente Piano Triennale
per la Prevenzione della Comrzione 2016-2018, che per il presente prowedimento finale non

sussistono motivi di conflitto di interesse, neppwe potenziale, p€r chi lo adotta;

D ETERMINA
DI A?PROVARE integmlmente la proposta di determinazione nel testo di seguito riportato,
facendola propria a tutti gli efetti;

DI DARE ATTO che il presente prowedimento è esecutivo dalla data di apposizione del visto
da parte del Dirigente dell'Area Economico-Finanziaria ai sensi dell'af. l5l e 147 bis del
D.Lgs. l8/8/2000 n.267 come da allegato;

ATTESTA
la regolarita Gcnica dell'atto e la conellezza dell'azione arrminisrativa ai sensi deli'art.147-bis
del D.Lgs. 1818D000 n. 267.

Ai fini della pubblicita e della trasparenza amminisrativ4 sara pubblicata all'albo pretorio on
line per 15 giorni consecutivi e, se del caso, il relativo esborso economico verrà inserilo nella
sezione "Amministrazione trasparcnte" secondo le indicazioni degli artt. 26 - commi 2 e 3 - e 27
delD.Lgs. w.33D013.

IL DIRIGENTE
n Dirigente dc"ll'Ufrcio Phno di Zone

Ambito Territor{fle Soqhlî Trani - Bisceglie
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
In esito all'istrutùoria procedimenhle condotta e notr essendo competente all'adozione del prowedimento finale

SOTTOPONE
la seguente proposta di deteminazione all'attenzione del Dirigente competente per I'adozione del prowedimento
finale .

ATTESTA
ai sensi dell'art 147-bis comma l, d. dlegsl. n.26'112000 e del vigente Regolamento Comurrale sui Controlli Interni,
la regolariB del procedirnento istrusorio e che lo stes$o è stato espleîato nel rispeuo della vigente disciplina
normativ4 nazionale regionale nonché statutaria e regolamentare vigente per il Comme di Trani e dei principi di
rcgolafità e coîîettezz dell'azione amministsaîiv4 dando afto, ai sensi dell'art. ó bis della legge 7/811990 n. 241 e
del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Comrzione 2016-2018, che non sussislono motivi di conflitto
di interesse, neppure potenziale nei propri confronti.

IL RESPIONSABILE I}EL PROCEDIMENTO

IL DIRIGENTE

PREMESSO CIIE
- con la D.G.R. n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto '?OR PUGLIA 2014 -2020.

Approvazione definitiva e presa d'atto della Decisione della Commissione Europea.
Istituzione capitoli di spesd' è stato approvato il hogramma Operativo Puglia FESR-FSE
2014/2020 adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con
Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione
Puglia e DG Regio e DG Emplyment&Inclusion;

- con A.D. n. 502 del 09.05.2017 è stato approvato l'Awiso Pubblico per Manifestazione
di Interesse all'iscrizione nel Caîalogo telematico dell'offerta di servizi per minori delle
seguenti tipologie di strutture e servizi:
a. cenîro socio-educativo diumo di cui all'articolo 52 del R.R. n. 4/2007 e s.m.i.;
b. centro aperto polivalente p€r minori di cui all'art. 104 del R.R. n. 4/2007 e s.m.i.;

- con A.D. n. 663 del 29.06.2017 è stato approvato I'Awiso Pubblico per Manifestazione
di lnteresse ali'iscrizione nel Catalogo telematico dell'offerta di servizi per minori delle
seguenti tipologie di strutture e servizi per la prima infanzia:
a- asilo nido, micro oido, sezione primavera di cui all'art. 53 del R-R n. 4120O7 e s.m.i.;
b. cenuo ludico per la prima infanzia di cui all'art. 90 del R.R. n. 4/2007 e s.m.i.;

- con A.D. n. 865 del 15.09.2017 sono stati approvati i due Ar.visi Pubblici rivolti ai nuclei
familiari per la presentazione della domanda di accesso alle Unita di Offerta per minori
iscritte nel catalogo telematico, tramite I'utilizzo di Buoni Servizio:

PRESOATTO
- che con A.D. n. 934 del 11.10.2017, di modifica dell'A.D. 865 del 15.09.2017' è stato

approvato il riparto tra gli Ambiti Tenitoriali Sociali delle risorse finanziarie assegnate

all'Azione 3.3.1 che prevede I'attribuzione all'Ambito di Trani-Bisceglie di una somma
pari ad € 920.171,00;

- che I'art. 8 degli Awisi Pubblici approvati con A.D. n. 865 del 15.09.2017 prescrìve
all'Ambito l'approvazione del "progetto attuativo", la cui approvazione da parte della
Regione Puglia è propedeutica alla sottoscrizione del disciplinare attuativo
dell'intervento;

- che con D.D. n. 1119 del20ll1l20l7 è stato nominato il RUP della Misura:



DATO ATTO che, ai sensi dell'art.8O, comma l, del D.Lgs. n.l18/2011, dal l'gennaio 2015

trovano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non

diversamente disposto;

RICIIIAMATO l'art.lo del D.Lgs. n.l18/2011 ed in particolare il comma 12, in base al quale
.hel 2015 gli enti di cui al comma 1 adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel

2014, che conssrvano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla firnzione

autorizzatori4 ai quali affancano quelli previsti dal comma l, cui è attribuita firnzione

conoscitiva. I1 bilancio pluriennale 2015-2017 adotîato secondo lo schema vigente nel 2014

svolge funzione autorizzatoria'', fatto salvo quanto previsto dal comma 15 per gli enti che hanno

partecipato alla sperimentazione;

VISTO I'articolo ló3 del decreto legislaîivo n.267D000, nel testo vigente il2014;

RICHIAMATI altr,esi la deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 26 aprile 2017 è stato

approvato il Bilancio di Prcvisione dell'esercizio 2017 e il bilancio pluriennale 201712019;

TENUTO CONTO che il presente prowedimento dirigenziale non comporla alcun onere a
carico del bilancis qplarmale;

VISTO il Regolarnento di esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo n. 16312006

approvato con D.P.R. 5 otiobre 2010 n. 207;
VISTA la Legge Regionale n.l9l2006;
VISTO il Regolamento Regionale n. 412007;
YISTO il decreto Sindacale n. 29148 del08/0912017 con cui si conferisce al Dott. Alessandro
Attolico, I'incarico di dirigente dell'Ufficio di Piano.

DETERMINA
la premessa costituisce parte integrante del prowedimento;

DI A.PPROVARE, con riferimento alla Misura "BUONI SERVIZIO per I'accesso ai servizi per
I'infarzia e I'adolescenza" - P.O. p.glia FESR - FSE 2014 - 2020. Obiettivo Tematico D(
Aúolll 9.7 Sub azione 9.7.1 (AD. n. 502 del 09.05.2017 e A.D. n. 663 del 29.06.2017), íl
Progetto Attuativo ed il Quadro Economico, che costituiscono parte integmnte e sostanziale del
presente prowedimento;

DI DARE A.TTO che la prcsente approvazione non comporta alcun onere a carico del bilancio
comunale;

DI ACCERTARE ai fini del controllo preventivo di regolarita "mminishativa-contabile di cuí
all'articolo 147-bis, corrma l, del D.Lgs n-267D000, la regolarità tecnica del presenîe
prowedimento in ordine alla regolarità, legittimità e coîîeltezza. dell'azione amministrafiv4 il
cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del pres€nte prowedimento da parte
del responsabile del servizio;

DI DARE ATTO che il presente prowedimento f| a I non è rilevante ai frni della
pubblicazione sulla rete intemet ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

DI TRASMETTERE copia della Detemrinazione all'Albo Pretorio, al Sindaco, al Segretario
Comunale, al Presidente del Coordinamento Istituzionale dell'Ambito Territoriale Sociale N. 5;

DI TRASMETTERE alla Regione Puglia copia conforme all'originale del presente atto di
nomina:
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PROGETTO ATTUATIVO

Ambito territoriale di TRANI

El€nco Comuni Assocíati: Comune di Trani- Comune di Bisceglie

Soggetto Beneficiario In rappres€ntanÉ di tutti i Comunh

X Comune Capofila - Comune diTranÍ

d f.onsonio tra Comuni

Riferimenti de! RUP: Dr. Alessandro Attolico

Posizione ricoperta: Dirigente dell'Ufficio di Piano

Tel. 11883/581;193

E-maih dirisente.udo@cert.comune,trani.bt,it - ufficiodipiano@comune.trani.bt.it

Atb di nomina del RUP: determinazione dirigenziale n. 1119 del 2OIIAZOI7.

Finalità generale: promuovere e favorire la qualita e la plunlita dell'offerta dei servizi e delle strutture per
la prima infanzia sostenendo la domanda delle famiglie mediante l'utilizzo di titoli di acquisto denominati
"buoni servizio', fruibili solo presso soggetti erogatori accreditati nell'apposito Catalogo Regíonale e
contrattualizzati dalfAmbito Territoriale,

Obiettiyi specifici: favorire l'accesso delle famiglie agli asilo nido o nido d'inftnzia, owero ai servizi
educativi e socíalí di interesse pubblico, ap€rti a tutte le bambine e i bambini in eÈ mmpresa tra i3 e i36
mesi, che concorrono con le famlglle alla loro crescita e formazione, nel quadro di una politica per la prima
infanzie e a Earanzia del diritto all'educazione. nel rispetto della identita individuale, culturale € religíosa.
Altre strutture assimilate sono il nido aziendale o il nido di condominio, che mantengono le stesse
caratteristiche dell'asilo nido o del micro.nido, ín r.elazione al numero di posti bambîno.
Per tutte le tipolo8ie di nido di infanzie qui individuate si applicano le caratteristiche organizzative e gli
standard di seguito indicati.



lnterventi eer l'erorazlone di contributi per l'accessabilità dei servizi

Con i[ seguente progetto attuativo si intende sostenere la domanda delle famiglíe per iservizí per la prima
infanzia, con riferimento ad asili nido o nido d'infanzia, owero servizi autorizzati per l'erogazione di servizi
educativi e sociali per bambini in eta compresa tra i3 e i36 mesi, quando abbiano le caratteristiche e

rispettino gli standard strutturali e quelitativi previsti dall'art. 53 del R.R. n. 4l2OL7 e s.6.i.
ljasilo nido costituisce anche servirio di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle fam'rglie, quale
strumento a supporto di una miglìore organizzazione dei nuclei familiari.
l'asilo nido garantisce il diritto all'inserimento e alla integrazione dei bambini diveEamente abil'L secondo
quento previsto all'articolo 12 comma 5 della l. n. LO4lt99Z, e per essi, anche in collaborazione con iservizi
competenti della ASL vengono definiti progetti educativi specifici.
La ricettività minima e massima del nido di infanzia, espressa in termini di capienza, è fissata
rispettivamente a 20 e a 60 posti bambino. La ricettività minima e massima della struttura micro-nido è
fissata risp€ttivamente a Sea20posti bambino.
La presenza programmata su base annua nella struttura può essere determinata nelle misure massime del:
- 30% in piir rispetto alla ricettivita per utenti in fascia di età 3-12 mesi; - 2596 in piir rispetto alla ricettivita
per utenti in fascia di età 13-23 mesi; - 20% in più rispetto alla ricettivita per utenti in fascid di eta 2+36
mesi. Detti incrementi possono essere introdotti in considerazione dello scarto giornaliero tra bambini
iscritti e rèali frequentanti, fermi restando gli standard previsti dalla sezione "modulo abitativo" con
riferimento alla superftcie richiesta per Eli spazi interni, che va parametrata in relezione alla ricettivita o
capienre.
L'asilo nido e il micro-nido sono da intendere operanti a tempo pieno, quando osservano orario di apertura
pari o superiore a 36 ore e almeno 5 Bg di apertura settimanali, o a tempo paziale quando osservano un

orario di apertura inferiore alle 36 ore settimanali.

Gli asili nido devono assicurare prestarioni che consentano il perseguimento delle seguenti finalita:
a) sostegno alle famiglie, con particolare attenzione a quelle monoparentali, nella cura deifigli e nelle scehe

educative;
b) cura dei bambini che richieda un affidamento quotidiano e continuativo (superiore a 5 ore per giomata)

a figure professionali, diverse da quelle parentali, in un contesto esterno a quello familiare;
c) stimolazione allo sviluppo e socializzazione dei bambini, a tutela del loro benessere psicofisÌco e per lo
sviluppo delle loro potenzialita cognitive, affettive, relazionali e sociali.
Devono essere assicurati, durante la permanenza del bambino nella struttura, i servizi di igiene del
bambino, il servizio mensa, il servizio di curir e sorve8lianza continuativa del bambino, il tempo fiposo in
spazio adeguatamente attrezzato. lo wolgimento del pfogetto educativo che preveda attivita educative e

attiviÉ ludico-espressive, le attività ricreative di grandi gruppi, attività laboratoriali e di prima

alfabetizzazione.
Deve essere elaborato un progetto educativo per ciascuna unità funzionale minima o sezione, ivi incluse le

personalizzazioni necessarie in relazione alle diverse esigenze dei bambini componenti la sezione.

Azionl per il funzionamento della struttura amministrativa

A partire dall'analisi della condizione organizzativa di partenza (numero risorse umane, numero di sportelli,
etc.), l'Ambito Territoriale Intende potenziare le proprie risorse al ftne di individuare e selezionare
personale competente per l'attuazione, monitordggio e rendicontazione della misura.



profilo dei destinatari: Può richiedere il Buono servizio, per la frequenza presso le unita di offerta presenti

in catalogo, il referente del nucleo familiare in cui siano presenti, alla data di invio telematico della

domanda, uno o piùt minori di età compresa trd i 3 e i 36 mesi compiuti, mediante la presentazione di

apposita domanda. I requisiti di accesso sono: presenza nel nucleo familiare di uno o più minori di età

compresa tra i3 e i35 m€si, residenza o domicilio in Puglia del minore, ISEE non superiore a € 40.000,00'

Stíma delle platee coperte: si rinvia alla determinazione della platea così come riportato dell'A.D. n.934

dell' LL4O{2OIT della Regione Puglia.

Totale rison€ assemate dalla R€eione Purlie

RisoEe assegnate ai Buoni Servizio per minori (min. 98%):

Di cui per Asilo nido - Micro nido - Seqioni primavera - Nido Aziendale :

Di cui per Centro Ludico per la prima infanzia :

Di cui per Centro socio-educativo Diurno :

Di cui per Centro Aperto Polivalente pèr Minori:

Risors€ assetnate per il funzionamento della strutturr (mat 296) :

€ 90r.767,58

€ 901.767,58

€

€ 18.403/42

€

€

Di cui C 2!t4,465 desdnati ai Centri Ludlcl per la prima Infanzia e € 1.395.35{r,00 destinatl ad asili nido

Atalflne allega il Quadro economico

oalc.,&l ll 1tfi ll'Ufiicio di Piano
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vocE di sPEsA
PERC,

MIN/MN( IMPORTO, iva lncluse

1.Cosff relativi
all'erogarione dei buoní
servirlo per minori

MtN,989l
delcontrlbuto

finanziarlo
prowisorio ex art,

5

Quota per Asllo nido, micro
nido, sezione primavera e nido
aziendale

€ 901.767,58

quota per Centro Ludico per
la prima infanria €

Quota p€r Centro socio-
educatívo Diurno

Quota per Centro Aperto
Poliralente per Minori €

TOTA|"€ VOCE Dt SPESA 1. € 901.767,58

2. Riserva del 296 ex art.8
co.9

Mtt{ 80
della riserva ex
art,8 co.9

A. costi di personale addetto
alle attività di coordinamento,
di realizzazionq di
m onitoraggio e di
rendicontazione dell'intervento
(lvi induse eventualiindennita e

straordinari a personale interno
nei limiti delle previsionidì legge
e/o ricorso a personale esterno)

€t8.&3,42

TOT B+C =MAX
20%

delli Riserva ex
art.6 co.?

B. spese sostenute per
l'organizzazione e la
realizrazione di attività di
comunicazíone ed
informazione dedicate
all'intervento (es. costi
ammissibili: acquisto servizi di
comunicazione a pacchetto da
societa est€rne, stampa e
diffu sione di materiali informativi,
stampa e affissione manifesti,
eventi informativl ecc...l

€

C. costi sostenuti per la
gestione delle attività previste
(es. costi ammissibili:attrezzature
dedicatg beni di consumo)

TOTATE VOCE DI SPESA 2. € 18.403,42

TOTAIE COMPIESSIVO € 920.171,(x)

l

I

I

I

I
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DI DARE ATTO che la presente detenninazione, ha efficacia immediata e sara afEssa all'Albo
Pretorio del Comune di Trani per la durata di giomi 15.

La presente Determinazione contiene dati personali ai sensi del Decr. kgisl. 30/612003 n 196
"Codice in materia di protezione dei dati penonali".

Ai sersi dell'aÍ l9l comma I del TUELL il Responsabile poîrà ordinare la prestazione di che
trattasi esclusivamente previa ssmrrnisazisns al terzo interessato del numero della
Deterrninazione e dell'impegno di spesa. La fattura (o alho titolo del creditore) dowa
necessariamente riportare i suddetti dati a pena di sua irricevibilità per violazione di legge.

Trztîi, L)-u'2^.C17

IRIGENTE
Il Ilirigentc Piano di Zonr

Ambito Treni - Birccglie



IISTO DI REGOLARITA' CONTABILE AI SOLI FINI I}ELLA COPERTI,JRA DELLA

SPESA, AI SENSI DELL'ART. 151 e 147-BIS DEL D. LGS. 18/0E/2000 N" 267

IL DIRIGENTE 2^ AREA

". 
7t /, ? aet necistro delle Pubblicazioni-_-t__--z_

L'Addetto rlh Pubblicazione

ATTESTA

che l, pr€sente Detcrmlnazionc Dirigenziale viene aflissa in data odierna all'Albo Pretorio di questo Comune.

r^,ín Aft{z,-/ v
L'AI'DETTO ALLA PUBBLICAZIONE

N. del Regirtro Pubblicazioni

Si attestl che il pr€sente atto è stato pubbliceto rll'Albo

e che

Pretorio di questo Comune per 15 gg.

awe no lo stcsso notr sono p€rrenut€alconsecutiYi drl

oppoJizionL

TrL

L'ADDETTO ALLA PIJBBIJCAZIOIIE IL SEGRf,TAnIO GENERALE


